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l'ordinamento dell'imposta sulla ricchezza mobile per-
chè non è ancora stabilita perpetuamente: ebbene, sic-
come altre volte, così in allora si potrà solennemente 
e molto profondamente dibattere novellamente tal 
materia. Se il Parlamento crederà che debba stabilirsi 
quest'imposta mercè la ritenzione, lo farà, ma definiti-
vamente ed in modo da dileguare tutte le dubbiezze e le 
opposizioni che possono sorgere contro simile imposta, 
non lasciando continuamente le cose nell'incertezza. 

Aggiungerò ancora che le osservazioni fatte dall'o-
norevole Sella, le quali praticamente dimostrano i gra-
vissimi inconvenienti che per la riscossione dell'im-
posta non potrebbero a meno d'incontrarsi laddove si 
volesse pel semestre del 1867 introdurre questa riten-
zione, sono non solo gravissime, ma di un'evidenza 
incontrastabile, e non ho veduto alcuno che sia sorto 
per affievolire l'efficacia di questi argomenti ; io perciò 
rinnovo la mia preghiera affinchè la Camera voglia 
far luogo alla questione pregiudiziale che è stata pro-
posta. 
• Voci. Ai voti i ai voti S 

SALARIS. Domando la parola contro la chiusura. 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando 

se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, do all'onorevole Salaris la fa-

coltà di parlare contro la chiusura. 
SALARIS. Io ho domandato la parola contro la chiu-

sura per dire schiettamente che non mi pare si possa 
procedere alla chiusura di questa gravissima questione 
prima di porre innanzi alcune considerazioni sulle 
quali avrei voluto si fosse soffermata l'attenzione della 
Camera. Vi sono ragioni così salienti in favore della 
questione pregiudiziale, che non comprendo come siano 
potute sfuggire agli oratori che mi precedettero. La 
convenienza, l'interesse stesso della Camera esige che 
questa discussione avvenga nel modo più solenne e in 
altro momento. Ove mi si permetta svolgere pochis-
sime considerazioni, io credo e spero di persuadere an-
che molti dei miei onorevoli colleghi a desistere in 
questo momento dalla loro proposta. 

Anzitutto lo scopo che vuol ottenere la Camera è 
senza dubbio la votazione dei bilanci, acciò il Mini-
stero..» 

PRESIDENTE. Entra nel merito. 
SALARìS. Non entro nel merito, ripeto solamente lo 

scopo della proposta. 
PRESIDENTE. Ma questo lo sa la Camera. 
SALARIS. Io dimostrerò appunto che non si deve vo-

tare la chiusura, perchè non si raggiungerebbe colla 
proposta lo scopo che s'intende raggiungere dai pro-
ponenti. 

Non ho bisogno di ricordare come io abbia votato 
la imposta sulla rendita e di dichiarare che la rivo-
terò; ma, dividendo con i miei colleghi il desiderio 
che questo bilancio sia votato, e presto votato, acciò 

il Ministero abbia una norma per le spese occorrenti, 
mi oppongb recisamente a tutto ciò che può ritardare 
la votazione del bilancio. E senza dubbio questa que-
stione n'è causa di ritardo e d'imbarazzo... 

PRESIDENTE. {Con forza) Onorevole Salaris, ripeto che 
non può entrare nel merito; ella deve dimostrare le ra-
gioni per cui ritiene che non convenga chiudere la di-
scussione, e null'altro. 

SALARIS. Dico che non entro in merito, e perciò non 
voglio indagare se la imposta sulla rendita sia nuova 
o vecchia,, come altri ha tatto ; solo ricordo alla Ca-
mera, che il Senato nella legge dei provvedimenti fi-
nanziari respinse questa imposta. Ora volete voi che 
il Senato, il quale non è entrato mai nella minuta di-
scussione dei bilanci, non entri questa volta ansiosa-
mente in questa discussione quando voi per traforo 
sottoponete alla sua approvazione un'imposta, che esso 
ha già una volta ritenuta sconveniente, e che perciò ha 
respinta ? Pensateci. IL Senato non approverà questa 
volta la legge del bilancio senza occuparsi dei detta-
gli, ma discuterà ogni cosa minutamente, e sarà questa 
causa di immenso ritardo. 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Salaris, io non posso la-
sciarlo continuare. 

SALARIS. È questa la ragione che volevo dire. E non 
solo si avrà lungo indugio nell'approvazione del bilan-
cio ; ma di più con molta probabilità vedrete per la 
seconda volta respinto un principio, ch'io credo giusto, 
e che perciò non vorrei si pregiudicasse con una pre-
matura votazione. La convenienza dunque e l ' inte-
resse della Camera esigono sia sospesa ogni delibera-
zione. 

PRESIDENTE. (Con forza) Ma, onorevole Salaris, ri-
peto che ella non parla contro la chiusura, ma nel me-
rito. 0 parli dunque contro la chiusura, o le tolgo la 
parola. 

SALARIS. Allora pregherei la Camera di lasciarmi fi-
nire questo concetto che è ormai alla fine. 

Voci. Parli ! parli ! 
PRESIDENTE. Io consulto la Camera. (No! no!) 
Essendo stata appoggiata la chiusura, la pongo ai 

voti. Chi l'approva si alzi. 
(La Camera approva.) 
Prima di procedere alla votazione, annunzio alla 

Camera le varie proposte che vennero fatte. Quella 
della Commissione è la seguente : 

« Non saranno compresi nella determinazione della 
quota imponibile dei redditi quelli provenienti da sti-
pendi, pensioni ed altri assegni fissi personali che si 
pagano dal tesoro per conto erariale, pei quali si ri-
scuoterà l'imposta per mezzo di ritenuta all'atto del 
pagamento delle rispettive rate di stipendio, di pen-
sioni, o di assegni. » 

Annunzio che, sul merito di questa proposta, gli 
onorevoli Nicotera, Mazzarella, La Porta * Origlia, 
Oliva, De Boni, Miceli, Comin, Corte, Ungaro ed 


